N. 144 DEL  18.11.2008 -

OGGETTO:
C.C.N.L. DEL 11.04.2008 - CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DECENTRATO 2006/2009 – ATTO DI INDIRIZZO AI SENSI DELL’ART.107, 3° COMMA, D. LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 -

Su proposta del Sindaco

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n.79 in data 10.06.2008 con la quale sono state quantificate le risorse da destinare alla contrattazione decentrata;

Preso atto che, nel mese di maggio, è stata avviata con la R.S.U. e le OO.SS la contrattazione decentrata per l'applicazione del C.C.N.L. dell'11.4.2008 ed, in particolare, per la destinazione delle risorse del salario accessorio relative all'anno 2008;


Considerato che nonostante gli incontri susseguitisi dal mese di maggio la trattativa non si è ancora conclusa e che, nell'ultimo incontro, le OO.SS. e la R.S.U. hanno chiesto una verifica degli importi che concorrono a costituire il Fondo per le risorse da destinare alla produttività ed in particolare è stato richiesto:

a) di accertare l’esattezza degli importi relativi agli incrementi previsti per le progressioni orizzontali dalla dichiarazione congiunta n.4 CCNL del 09.05.2006 e d.c. n. 14 del contratto 22.01.04,

b) di verificare se e in che misura sono stati effettuati gli incrementi del fondo con l’incremento della dotazione organica,

c) di quantificare le economie derivanti dalla trasformazione dei posti a tempo pieno a part time da iscrivere nel fondo (art.15, c.1 lett.e CCNL 1 aprile 1999)

Vista la relazione resa dal responsabile del servizio finanziario dalla quale si evince

· che nel fondo sono già state già calcolate in misura proporzionale gli incrementi in conseguenza di effettivi incrementi della dotazione organica (art.5 comma 5 del CCNL 1 aprile 1999)

· che con l’entrata in vigore del D.L.n.112/2008 convertito nella legge n.133/2008  non sussistono più presupposti giuridici per incrementare il fondo dei risparmi conseguenti alla trasformazione dei rapporti di lavoro a tempo parziale, atteso che tali risparmi sono destinati ad incentivare la mobilità e la riallocazione mediante trasferimento di personale da una sede all’altra dell’Amministrazione stessa,

· che risultano invece erroneamente determinati gli incrementi di cui alle dichiarazioni congiunte su richiamate e che per tanto si rende necessario rettificare l’ammontare delle risorse destinate alla contrattazione decentrata.

Ritenuto, altresì, opportuno formulare un atto di indirizzo alla delegazione trattante di parte pubblica circa le questioni aperte al fine di contribuire ad una definizione della trattativa; 

VISTO l'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 e dato atto che, per l’adozione del presente provvedimento in quanto atto di indirizzo non è richiesto alcun parere di regolarità tecnica. 

CON VOTI unanimi favorevoli resi nelle forme e nei modi previsti dallo Statuto;

D E L I B E R A

1) Di rettificare  l’importo complessivo del fondo per le risorse da destinare alle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività che risulta così determinato nell’importo complessivo come meglio riportato nell’allegato “A”
2) Di formulare alla delegazione trattante di parte pubblica l’atto di indirizzo in merito alla contrattazione decentrata per l'applicazione del C.C.N.L. 11/4/2008, il quale si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale. 

Atto di indirizzo alla delegazione trattante

Allegato alla deliberazione G.C. n. 144 del 18.11.08

La Giunta Comunale nel prendere atto che, nonostante gli incontri susseguitisi dal mese di maggio ad oggi non si è ancora pervenuti ad una definizione dell’accordo, formula il seguente atto di indirizzo tendo conto delle richieste avanzate dai RSU e dalle OOSS.

Questa Amministrazione, preliminarmente intende precisare che esiste la volontà politica di andare incontro alle richieste dei sindacati e delle RSU ma nel rispetto delle regole giuridiche e contrattuali ed in questa direzione che vanno considerati:

1. l’impegno di provvedere alla costituzione del fondo per la previdenza integrativa degli appartenenti al Corpo della Polizia Municipale con le risorse derivanti esclusivamente dai proventi delle sanzione per violazione delle norme del codice della strada;

2. l’impegno di aumentare il valore dei “buoni pasto” in occasione della prossima gara per l’affidamento dei servizi sostitutivi della mensa.

3. la revisione del calcolo della retribuzione oraria dei dipendenti con orario settimanale ridotto;
Per quanto riguarda invece le ripetute richieste volte a reperire nuove e maggiori risorse da destinare al fondo delle Risorse per le Politiche di Sviluppo delle Risorse Umane e per la Produttività queste non possono trovare accoglimento in quanto l’ammontare non è definito discrezionalmente a livello decentrato ma è la conseguenza dell’applicazione di regole stabilite dai CCNL la cui inosservanza configura il danno erariale.

Non si esclude a priori un incremento delle risorse ex art.15 c.5 CCNL 01.04.1999, in quanto  la disposizione contrattuale è ancora vigente, tuttavia, in linea con le indicazioni dell'ARAN, si evidenzia che tale incremento dev’essere finalizzato ad incentivare un miglioramento quali-quantitativo dei servizi concreto, tangibile e verificabile cioè chiaramente percepibile dall’utenza di riferimento e misurabile sulla base di parametri predefiniti. E’ evidente che non è più possibile per l’anno in corso realizzare dei progetti che soddisfino le condizioni predette. 

Per tanto l’importo complessivo delle risorse come determinato anche a seguito delle verifiche richieste da Codeste OOSS è quello riportato nell’allegato “A” al presente provvedimento ed ammonta ad €.138.171,60 Di cui €.99.000,00 risulta già “impegnato” cioè già destinato al personale nelle diverse indennità contrattualmente riconosciute (indennità di comparto, progressione orizzontali, indennità di turno indennità per il personale educativo   ecc…….) e quindi sottratto ad ogni forma di negoziazione, ma che rientra nel trattamento economico di ciascun dipendente.

L’importo che effettivamente è oggetto di contrattazione è  di €.39.168,20 di cui

· €.4.920,00  destinato ai servizi finalizzati del Nido,

· €.14.000,00 preventivate per incentivazioni di attività di progettazione e accertamento tributi

Questa Amministrazione si rende conto che le risorse sono limitate ma ciò è la conseguenza dell’applicazione di disposizioni contrattuali nazionali e decentrate che hanno  destinato sempre più risorse ad indennità e a voci retributive fisse (indennità di comparto e progressioni orizzontali generalizzate) riducendo le risorse oggetto di effettiva negoziazione a somme esigue e poco significative.

Tuttavia si ritiene che quelle somme debbano essere “negoziate” nel rispetto di un principio fondamentale ormai consolidato che è quello della premialità.

E quindi si propone che quelle somme vengano destinate:

· a premiare specifiche responsabilità senza ampie generalizzazioni che potrebbero svilire l’istituto, 

· ad incentivare il personale impegnato in servizi festivi o serali
· a compensare particolari situazioni di disagio connesse ad interventi non programmabili.
